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IL PUNTO

Bellator Ferentum-Olimpus

Futsal Futbol Cagliari-Salinis

Kick Off-Città di Falconara

Sporting Lokrians-S.S. Lazio

Pescara Futsal-Rambla

Real Grisignano-Città di Montesilvano

Real Statte-Città di Thiene

Ternana Futsal-Stone Five Fasano

Kick Off 0

Città di Thiene 0

Pescara Futsal 0

Real Grisignano 0

Rambla 0

S.S. Lazio 0

Futsal Futbol Cagliari 0

Bellator Ferentum 0

Stone Five Fasano 0

Salinis 0

Citta Di Falconara 0

Futsal Breganze 0

Olimpus 0

Real Statte 0

Sporting Lokrians 0

Montesilvano 0

Ternana Futsal 0

Città di Falconara-Futsal Futbol Cagliari 
Città di Thiene-Pescara Futsal 

Rambla-Sporting Lokrians 
S.S. Lazio-Bellator Ferentum 

Città di Montesilvano-Ternana Futsal 
Olimpus-Futsal Breganze 
Salinis-Real Grisignano 

Stone Five Fasano-Real Statte

PROSSIMO TURNO

ARTICOLO A CURA DI LUCA VENDITTI

LO STRANO 
PERCORSO
DALLO SLIDING DOORS DELLA 
FINAL EIGHT DI BARI A UNO 
STORICO BIS TRICOLORE: LA 
TERNANA E MARCO SHINDLER 
TORNANO A BRACCETTO SUL 
TETTO D’ITALIA TRE ANNI DOPO IL 
PRIMO TRIONFO
Ancora una volta Terni si conferma 
tra le migliori realtà del futsal in rosa. 
Ancora una volta a condurre la città 
umbra sul tetto d’Italia è stato Marco 
Shindler. È una storia che si ripete, un 
qualcosa di già visto, il tandem vincente 
con il tecnico capitolino da un lato e la 
Ternana dall’altro. Come nella stagione 
2014/2015, anche quest’anno l’unione 
ha fatto la forza, generando un cammino 
condiviso che è coronato col secondo 
scudetto della storia del sodalizio 
rossoverde. Il finale di questo racconto, 
la vittoria del titolo più ambito d’Italia, 
potrebbe far pensare a un’annata da 
sogno. Ma, per un lieto fine così, c’è stato 
un percorso ricco di ostacoli e momenti di 
grande buio. Come nelle migliori storie, 
quelle dalla trama più coinvolgente e che 
più insegnano qualcosa, c’è una grande 
componente di riscatto nella stagione 
della Ternana.  
Lo strano percorso - Il terzo 
campionato di Marco Shindler in sella 
alla Ternana inizia un po’ in sordina, con 
una rosa non profondissima, ma i risultati, 
tutto sommato, sono convincenti. Poi 
arriva il momento delle tante attese 
brasiliane Talita Bianchi, Valeria e Jessika, 
che garantiscono non solo il salto di 
qualità, ma anche imprescindibili 
rotazioni. L’inserimento del terzetto 
verdeoro procede step by step e intanto si 
fa marzo. Qui avviene il momento sliding 
doors della stagione. La formazione 
rossoverde si presenta alla Final Eight di 
Bari carica di aspettative, ma si fa subito 
eliminare dal Cagliari. La delusione è 
tanta e la pressione da gestire troppa. 
Per questo Marco Shindler decide di 

rassegnare le sue dimissioni nel post-
gara. “Il tempo per il silenzio solido e 
denso, di chi argomenti ormai non ne 
ha più” che canta Max Pezzali sembrava 
arrivato per l’allenatore romano. Ma la 
società spiazza tutti e, dopo un’attenta 
valutazione, decide di rispedire al 
mittente le dimissioni. Da quel momento 
in poi inizia un altro campionato per 
Shindler e la sua Ternana. Un’escalation 
di sole vittorie - eccezion fatta per gara-2 
dei quarti playoff - caratterizza l’ultimo, 

decisivo, segmento dell’anno e trascina 
le Ferelle alla finale scudetto con il Kick 
Off. Lì la Ternana si presentata con un 
unico pensiero: scacciare via i fantasmi 
dell’anno precedente e riportare la città 
sul tetto d’Italia, obiettivo mai centrato 
da nessuno dopo la riforma della Serie 
A. Alle rossoverdi bastano, si fa per dire, 
due partite per trionfare. E chissà come 
sarebbe andata a finire se a marzo le 
strade del tecnico e della Ternana si 
fossero divise. Già, che strano percorso.

SERIE A FEMMINILE – PLAYOFF 

QUARTI DI FINALE (05/05, 09/05, ev. 13/05, 
gara-3 in casa della meglio piazzata)

1) OLIMPUS ROMA-LAZIO 2-2 (gara-1 5-2)
2) KICK OFF-PESCARA 4-3 (gara-1 5-1)

3) UNICUSANO TERNANA-FUTSAL FUTBOL 
CAGLIARI 4-3 (gara-1 4-3, gara-2 4-5) 

4) MONTESILVANO-ITALCAVE REAL STATTE 3-4 
(gara-1 1-1)

SEMIFINALI (18/05, 22/05, ev. 27/05, gara-3 
in casa della meglio piazzata)

5) OLIMPUS ROMA-KICK OFF 3-3 (gara-1 1-4)
6) UNICUSANO TERNANA-ITALCAVE REAL STATTE 

11-0 (gara-1 5-1)

FINALE (02/06, 10/06, ev. 16/06, gara-3 in 
casa della meglio piazzata, diretta tv su 

Sportitalia)
UNICUSANO TERNANA-KICK OFF 7-3

KICK OFF-UNICUSANO TERNANA 3-5 (2-2 p.t.) 
KICK OFF: Dibiase, Vanin, Guti, Vieira, Nona, 

Atz, Pernazza, Pesenti, Perruzza, Belli, Pecoraro, 
Zacchetti. All. Russo 

UNICUSANO TERNANA: Mascia, Coppari, 
Renatinha, Jessika, Valeria, Presto, Neka, Bianchi, 

Brandolini, Torelli, Bisognin, Trumino. All. Shindler 

MARCATRICI: 4’54’’ p.t. Renatinha (T), 9’10’’ Atz 
(K), 10’16’’ Valeria (T), 16’25’’ Vieira (K), 0’17’’ s.t. 

Coppari (T), 5’11’’ Jessika (T), 11’32’’ rig. Renatinha 
(T), 16’14’’ Pesenti (K) 

AMMONITE: Vanin (K), Belli (K) 

ARBITRI: Chiara Perona (Biella), Carlo Adilardi 
(Collegno) CRONO: Sue Ellen Salvatore (Gallarate)
Atz, Pesenti, Vieira; 2 Renatinha, Coppari, Jessika, 

Valeria

ALBO D’ORO SERIE A FEMMINILE 
1992-93 Roma 3Z, 1993-94 non disputato, 1994-

95 Squash 88 Roma, 1995-96 Torrino S. 
Club, 1996-97 Il Brigante Napoli, 1997-

98 Dentecane Avellino, 1998-99 New Club 
Fioranello Roma, 1999-00 Lazio Calcio a 

5, 2000-01 Lazio Calcio a 5, 2001-02 Roma 
Lamaro, 2002-03 Lazio Calcio a 5, 2003-04 Roma 

Lamaro, 2004-05 Real Statte, 2005-06 Real 
Statte, 2006-07 Città di Pescara 2007-08 Lazio 
Woman, 2008-09 Real Statte, 2009-10 Gruppo 

Sportivo Isef, 2010-11 Città di Montesilvano, 2011-
12 Pro Reggina, 2012-13 AZ Gold Women, 2013-

14 Lazio, 2014-15 Ternana IBL Banca, 2015-16 
Città di Montesilvano, 2016-17 Olimpus Roma, 

2017-2018 Unicusano Ternana

La Ternana campione d’Italia
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OLIMPUS
SERIE A

NOVITÀ
L’Olimpus Roma è 
pronta a cambiare. 
La società capitolina 
si sta muovendo per 
mettere in piedi una rosa 
capace di competere ad 
altissimi livelli, il tutto con 
numerosi cambiamenti. 
Non solo in termini di 
giocatrici, ma anche di 
staff. A breve il club blues 
annuncerà il cambio di 
guida tecnica. 
L’anno - “È stata una 
stagione tra alti e bassi, 
molto complicata sotto il 
profilo della gestione e 
tecnico – spiega Renato 
Serafini, vicepresidente 
del club romano –. 
Sapevamo che saremo 
andati incontro a 
un’annata con un Pescara 
più organizzato di noi; 
si è ripresa una grande 
Ternana che poi, forse, 
ha dimostrato di essere 
la migliore”. Questo il 
bilancio tracciato da 
Serafini, che poi chiarisce: 
“Noi abbiamo avuto 
un crollo dalla Coppa 
Italia, alla competizione 
europea, in poi che ci 

ha portati a spendere 
forse troppe energie, 
nonostante la nostra 
rosa fosse ampia e 
competitiva”. 
Stop and go - E la 
prossima stagione? 
Cosa farà l’Olimpus 
Roma? Da dove 
riprenderà il cammino 
della formazione 
blues? “Ripartiremo 
con un cambio non 
dico radicale, ma poco 
ci manca – dichiara 
senza mezzi termini 
–. Cambieremo molte 

giocatrici, è cambiata la 
guida tecnica, a breve 
ufficializzeremo tutto. 
Stiamo cercando di 
allestire una squadra di 
alto livello che possa 
arrivare sia alla Final Eight 
che alle finali scudetto”.  
Obiettivi e mercato 
- Questa stagione ha 
riservato traguardi ed 
esperienze esaltanti 
all’Olimpus. Il tutto al 
termine di un mercato, 
quello della passata 
estate, pieno di sorprese. 
Serafini confessa: “Ci 

piacerebbe rivivere tra 
due stagioni l’esperienza 
dell’European Women’s 
Futsal Tournament, che 
è stata davvero forte”. 
In merito alle conferme, 
poi, il vicepresidente 
non si sbottona: “Ce ne 
saranno: non abbiamo 
ancora nulla di ufficiale, 
ma ci stiamo muovendo 
in tal senso”. Non ci 
resta altro che aspettare 
per conoscere colpi di 
mercato, novità e punti 
fissi dell’Olimpus che 
verrà.

L’OLIMPUS RIPARTE DALL’OLIMPUS. TANTI CAMBIAMENTI NEI PIANI BLUES, A PARTIRE DAL TECNICO, MA ANCHE MOLTE CONFERME. IL TUTTO 
PER ALLESTIRE UNA SQUADRA CAPACE DI LOTTARE SEMPRE PER LE PRIME POSIZIONI. SERAFINI: “STAGIONE TRA ALTI E BASSI”

La formazione dell’Olimpus
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S.S. LAZIO
SERIE A

PEZZO DOPO PEZZO
Per chi si occupa di mettere in 
piedi un roster di livello questo è 
il periodo dell’anno più stressante, 
ma altrettanto divertente. Il 
mercato ribolle, le trattative 
fervono e in casa Lazio si pianifica 
l’anno che verrà. Alcune novità 
sono state già ufficializzate, altre 
sono ancora in attesa di trovare 
un riscontro nei corridoio di via 
del Baiardo. Varie giocatrici della 
squadra femminile sono state 
impegnate in questi giorni nel 
torneo in Giappone, alcune di 
queste hanno già ufficializzato il 
loro rinnovo. 
Rinnovi – Chi ad oggi resta 
sicuramente alla Lazio sono la 
coppia di portieri Nagy-Luzi, 
con la prima impegnata in terra 
nipponica, al pari di Barca ed 
Agnello, anche loro nella terra 
del Sol Levante e il prossimo 
anno in biancoceleste. Chilelli 
ha poi voluto dar nuova fiducia 
anche a Carmel D’Ambrosio, 
la giovane classe 2000 che si è 
ben disimpegnata nel corso del 
suo primo anno ufficialmente 
aggregata alla Serie A. In ultimo, 
dei nomi ufficializzati, spicca 
anche quello di Aida Xhaxho: 
l’italo-albanese ha fortemente 
scelto di restare nella capitale, 
continuando a vestire quei colori 
che lei definisce “i più adatti agli 

occhi”. Per l’ex Falconara, così come 
per Barca, si preannuncia un’estate 
piuttosto calda anche per ciò che 
riguarda la Nazionale, con la doppia 
amichevole con l’Ucraina alle porte 
– si gioca a Fondi il 20 e 21 giugno 
– e le qualificazioni agli Europei in 
vista – dall’11 al 16 settembre -. 

Mercato – Mentre si attende di 
sapere il futuro delle altre big della 
squadra, la Lazio non resta certo a 
guardare anche per ciò che riguarda 
il mercato in entrata. A via del 
Baiardo come sempre vige il grande 
silenzio, ma spifferi di futsalmercato 
continuano ad arrivare incessanti.

BARCA, NAGY, LUZI, D’AMBROSIO, AGNELLO E XHAXHO SONO LE SEI CONFERME GIÀ UFFICIALIZZATE PER LA PROSSIMA STAGIONE. A VIA DEL 
BAIARDO SI LAVORA ALACREMENTE SU TUTTE LE ALTRE SITUAZIONI, IL MERCATO ENTRA NEL VIVO

Aida Xhaxho è tra le conferme in casa biancoceleste
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BELLATOR FERENTUM
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

UNA GRANDE STORIA

Gioie, dolori, sconfitte, 
entusiasmo, passione, sorprese, 
promozioni: non è mancato nulla 
in questi splendidi lunghissimi 
anni. Roberto Chiesa lascia la 
Bellator Ferentum e saluta tutti con 
grande affetto e con un pizzico di 
emozione. 
Il cuore pieno – “Sicuramente 
dispiace lasciare dopo una 
retrocessione - esordisce Chiesa 
-, ma se la squadra non è riuscita 
a mantenere la categoria sono 
il primo colpevole: mi assumo 
tutta la responsabilità delle mie 
scelte, senza accampare nessun 
tipo di scusa. Credo che in un 
percorso di un tecnico ci sia un 
inizio e ci sia una fine ed è giusto 
chiudere la mia esperienza in quel 

di Ferentino, lo dico con grande 
dispiacere, con grande dolore. Ho 
tanti amici qui e mi mancheranno 
in futuro, mi mancherà 
sicuramente questo contatto 
diretto con le persone. È una delle 
società in cui sono stato meglio in 
assoluto, non a caso sono rimasto 
su questa panchina per ben 
quattro anni. La retrocessione non 
potrà mai, e dico mai, modificare 
il mio pensiero. Tutto ciò non 
significa che la famiglia Bellator 
non sia più importante o che 
non abbia più il mio affetto, nella 
maniera più assoluta. Quando a 
me è servito, loro ci sono stati e 
questo non lo dimenticherò mai. 
Vado via con dispiacere, ma con la 
convinzione di aver passato degli 

anni stupendi. Rimarranno dei 
ricordi indelebili, con tutti coloro 
che mi hanno accompagnato 
in questo percorso, con tutte le 
giocatrici, anche quelle che sono 
andate via o quelle con cui posso 
aver discusso o quelle che non 
sono riuscite a convincermi e che 
magari sono molto più brave di 
quello che pensavo. Insomma, 
posso dire grazie a tutti, senza 
distinzioni. Ma il grazie più grande 
va a chi mi ha voluto talmente 
bene che ha fatto delle scelte 
sportive non convenienti, visti i km 
percorsi, e le ha fatte per me”.  
Ringraziamenti – Il tecnico ha 
parole dolcissime per tutta la 
Bellator: “Ringrazio questa società 
straordinaria, a cui auguro tutto il 

DOPO QUATTRO SPLENDIDI ANNI CHIESA SALUTA LA BELLATOR FERENTUM: “QUI È FINITO IL MIO TEMPO, MA NON DIMENTICHERÒ MAI 
TUTTE LE PERSONE CHE MI HANNO ACCOMPAGNATO IN QUESTO LUNGO CAMMINO E TUTTI I MOMENTI VISSUTI”
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BELLATOR FERENTUM
SERIE A

bene del mondo e tutti i successi 
possibili. C’è tanta passione e 
tanta voglia di fare. Sono convinto 
che ci sia la necessità di cambiare 
la guida tecnica, in modo che 
possano tornare entusiasmo e 
stimoli, per fare cose migliori 
di quelle fatte fino ad adesso. 
È un augurio, ma anche una 
convinzione. Ringrazio con grande 
affetto Alberto, Donatella, Orvinio, 
Gabriella, Marzia, Gigi e Riccardo, 
che ha fatto di tutto e di più con la 
massima umiltà; ringrazio tutte le 
persone che sono partite con me a 
quel tempo, per poi andare avanti 
negli anni: il mio grazie va anche ad 
Arcangelo, Giancarlo, Alessandro, 
Giovanni, Federico, Serena, i due 
capotifosi Ambrogio e Vittoria, 
Francesco, Marco, Antonio, Emiliano. 
Ho avuto sempre un grande staff 
che ha permesso alla mia squadra di 
essere molto preparata fisicamente 
e tecnicamente. Naturalmente 

ringrazio ogni singola giocatrice 
che ho avuto il piacere di allenare in 
queste stagioni”.  
Una storia bellissima – “Ho 
tantissime immagini davanti a me 
- conclude Chiesa -, tanti piccoli 
episodi che ho nel cuore e che 
hanno fatto di me un tifoso vero di 
questa squadra. Ho preso il timone 
quando la Bellator era all’ultimo 
posto della classifica di Serie C. 
I primi tempi sono stati difficili, 
sembrava una mission impossible 
e invece era soltanto l’inizio di una 
fantastica storia calcistica. Siamo 
partiti in punta di piedi, ma pian 
piano siamo cresciuti in maniera 
esponenziale. Abbiamo aggiunto 
nuovi tasselli, giocatrici sempre più 
forti e, dopo un solo anno di Serie 
A2, siamo arrivati nell’olimpo del 
calcio a 5 femminile, quella Serie 
A Élite che abbiamo cercato di 
difendere fino alla fine con le unghie 
e con i denti. Questo percorso 
bellissimo si chiude qui, ma rimarrà 
con me per sempre, insieme a 
tutte le persone che ne hanno fatto 
parte”.Roberto Chiesa applaude la sua avventura in sella alla Bellator Ferentum
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BELLATOR FERENTUM
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

AGENZIA di Passo Corese
Convenzioni per TUTTI 

tutti gli enti  i militari e molti altre.

T. 0765 486523 0765 486023

IERI, OGGI E DOMANI
Da quell’epilogo sfortunato 
con il Real Grisignano, che ha 
condannato la Bellator alla 
retrocessione in Serie A2, di 
tempo ne è passato. Quello che, 
però, non passa è il rammarico 
di aver vanificato un obiettivo 
raggiungibile quale la salvezza 
in 80’ effettivi stregati. “Ancora 
non sono riuscita a digerire la 
sconfitta”, la testimonianza di 
Mara Incelli, che fa il punto della 
situazione in casa ciociara. 
Punizione severa - Difficile da 
digerire, già. Perché la Bellator 
aveva tutte le carte in regola 
per superare almeno lo scoglio 
del primo turno dei playout. Ma 
si sa: le partite non si vincono 
sulla carta, è sempre il campo 
ad avere l’ultima parola. “Non 
siamo riuscite a dimostrare la 
nostra superiorità nel rettangolo 
di gioco. Il Grisignano ha avuto 
molta più fame di noi e questo 
ha fatto la differenza, non i piedi 
e la tecnica”.  Il 3-0 dell’andata 
e l’8-0 del ritorno è stata una 
punizione un po’ troppo severa. 
Ma forse giusta. “Loro, nonostante 
tutto, hanno vinto nettamente e 
meritatamente”. 
Incertezza - Al netto della 
situazione ripescaggi, sulla quale 

si farà chiarezza più avanti, ad 
oggi la Bellator ripartirebbe - 
condizionale d’obbligo - dalla 
Serie A2. Il capitano del club 
ciociaro prova a far più chiarezza 
sul futuro. “C’è ancora un po’ di 
incertezza, ma, se parteciperemo 
al campionato di A2, dovremo per 
forza provare a risalire subito di 
categoria. Lo dobbiamo fare per tutto 
quello che la società ha fatto in questi 
tre anni per noi. È la mia squadra del 
cuore e non la lascerò mai: vederla 
sconfitta in quel modo è stato 
bruttissimo, per questo dobbiamo 
cercare a tutti i costi di farla tornare tra 
le grandi, o almeno provarci”. 

Buoni propositi - Per centrare questo 
proposito, sarà importante porre le 
basi sin da subito per una grande 
stagione. “Già da ora possiamo 
contare su alcune ragazze anche per 
il prossimo anno, ma sinceramente 
saranno importanti anche gli aiuti 
esterni a livello di sponsor che 
riceveremo, gli stessi che la scorsa 
stagione ci hanno penalizzato 
moltissimo. Spero che tutta la 
Ciociaria, ma soprattutto la città di 
Ferentino, si metta una mano sul cuore 
e aiuti una realtà bellissima e pulita 
come la nostra, che da anni è stata 
lasciata sola da tutti. Io ce la metterò 
tutta per far sì che ciò accada”.

MARA INCELLI, CAPITANO E SIMBOLO DELLA BELLATOR FERENTUM, FA IL PUNTO DELLA SITUAZIONE IN CASA CIOCIARA. “FACCIO ANCORA 
FATICA A DIGERIRE LA SCONFITTA NEL PLAYOUT. FUTURO? SE RIPARTIREMO DALLA SERIE A2, PUNTEREMO ALLA PROMOZIONE” 

Mara Incelli
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VIRTUS CIAMPINO
SERIE A2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

PRESENTE E FUTURO
La stagione della Virtus 
Ciampino è terminata 
e, come per ogni 
avventura, il momento 
della fine coincide 
con quello dei bilanci. 
L’analisi dell’annata 
giallorossa è affidata alla 
numero uno del club, 
la presidentessa Paola 
Marcone, che passa al 
setaccio tutto il percorso 
sportivo, iniziato tra 
tante difficoltà logistiche 
e culminato ad un passo 
dalla promozione in 
Serie A. Un percorso che 
l’anno prossimo ripartirà 
con il nuovo progetto 
tecnico targato Filippo 
Capatti. 
Bilanci - “Il bilancio 
è positivo”, esordisce 
la massima carica 
virtussina. “Abbiamo 
disputato un bel 
campionato nonostante 
le difficoltà legate al 
palazzetto di Ciampino, 
colgo l’occasione per 
ringraziare Luca Cioli 
per averci accolto in 
casa sua con affetto”. 
Il PalaKilgour, infatti, è 
stata l’inedita dimora 
giallorossa per tutto 
il campionato. È lì, 

nell’arena di Ariccia, 
che capitan D’Errigo 
e compagne hanno 
costruito le loro 
fortune e fronteggiato 
ogni ostacolo, per un 
percorso che, visto nel 
complessivo, ha fatto 
emergere tanti aspetti 
positivi. “La cosa che 
più mi è piaciuta è 
aver visto la squadra 
giocarsela sempre con la 
giusta determinazione, 
contro tutte, o quasi, le 
avversarie, dimostrando 
fino all’ultima partita 
di essere all’altezza di 
chiunque. Gli aspetti 
negativi? Anche 

riflettendoci, non trovo 
cose da evidenziare. 
Come si dice, ogni 
mamma non riesce a 
trovare difetti al proprio 
figlio…”. 
La panchina - Le 
giocatrici hanno onorato 
al meglio i colori della 
Virtus, in quella che è 
stata l’ultima stagione di 
Calabria alla guida della 
panchina giallorossa, 
dopo 3 anni di grandi 
traguardi. “Con David 
siamo arrivati insieme 
alla fine di un ciclo - 
continua la presidentessa 
-. Abbiamo passato 
3 anni belli, ricchi di 

emozioni: ringrazio il 
mister per il grande 
lavoro svolto così come 
Riccardo Celsi, il nostro 
preparatore atletico, 
per aver fatto un ottimo 
lavoro, nonostante 
fosse al primo anno 
nel femminile”. Ora si 
ricomincerà da capo. 
Anzi, da Capatti. La 
nuova guida del club 
ciampinese per la 
stagione che verrà, arriva 
direttamente dalla Roma 
Calcio Femminile. Non 
sarà facile per il neo 
tecnico, proveniente 
dal campionato di C, 
cimentarsi in una Serie 
A2, ma la presidentessa 
Marcone ha visto in 
lui grandi potenzialità. 
“Abbiamo scelto Capatti 
perché è giovane e 
preparato, possiede tutte 
le qualità per emergere 
in questo sport. Nel 
nostro primo incontro 
mi ha colpito tantissimo 
il suo entusiasmo, sono 
certa che farà bene: 
non so cosa darà in più 
di Calabria, ma di certo 
porterà una ventata di 
entusiasmo nuovo e un 
pieno di carica emotiva”.

LA STAGIONE DELLA VIRTUS CIAMPINO SI È CONCLUSA. LA PRESIDENTESSA PAOLA MARCONE NE TRACCIA IL BILANCIO FINALE E SI PROIETTA 
GIÀ AL NUOVO ANNO, CON FILIPPO CAPATTI PRONTO AD INAUGURARE UN NUOVO PROGETTO TECNICO GIALLOROSSO

Paola Marcone, presidentessa della Virtus Ciampino
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FESTA 
PROMOZIONE
IL CITTÀ DI VALMONTONE 
TRAVOLGE IL GIRIFALCO 
ANCHE NEL RITORNO DELLA 
FINALE PLAYOFF E SALE IN 
SERIE A2
La fine di un percorso lunghissimo, 
il coronamento del sogno più bello, 
coltivato per un anno intero. La 
fase nazionale dei playoff  di Serie C 
femminile si chiude con i trionfi di 
Città di Valmontone, CUS Macerata, 
Sportland e Virtus Ragusa, che 
si aggiudicano il secondo turno 
della post season e i conseguenti 
quattro pass per la Serie A2. Tutto 
facile per le casiline nel ritorno con 
il Girifalco: dopo lo schiacciante 
8-1 del primo confronto, senza 
storia anche il 15-2 in terra 

laziale ai danni delle calabresi. Un 
risultato largo, netto, che suggella 
lo splendido cammino della banda 
guidata da Giovanni Pacioni. Un 
risultato che vale la promozione 
nel futsal nazionale e la certezza di 
partecipare al campionato di Serie A2 
nella stagione 2018-2019. 

COPPA PROVINCIA DI ROMA 

PRIMO TURNO - TRIANGOLARI

Girone 1) Real Tor Sapienza-Atletico 2000 4-3, Atletico 2000-Viterbo 5-4, Viterbo-Real Tor Sapienza 3-1
Girone 2) Roman 91-Giulianello 2-7, Ladispoli-Roman 91 8-2, Giulianello-Ladispoli 2-4

Girone 3) Delle Vittorie-Pro Calcio Cittaducale 1-1, Atletico San Lorenzo-Delle Vittorie 7-2, Pro Calcio Cittaducale-
Atletico San Lorenzo 2-3

Girone 4) Fiumicino 1926-Progetto Futsal 2-9, Virtus Torre Maura-Fiumicino 5-1, Progetto Futsal-Virtus Torre 
Maura 2-0

SEMIFINALI - GARA UNICA

Atletico San Lorenzo-Progetto Futsal 3-2
Viterbo-Ladispoli 0-6

FINALE - GARA UNICA

Atletico San Lorenzo-Ladispoli

SERIE C FEMMINILE - PLAYOFF
FASE NAZIONALE

SECONDO TURNO - RITORNO
CUS Macerata-Taggia n.d. (and. 6-2)

Fucsia Nizza-Sportland 3-5 (1-4)
Tecnolens-Virtus Ragusa 2-9 (0-7)

Città di Valmontone-Girifalco 15-2 (8-1) 
*le vincenti promosse in Serie A2

SERIE D

Giovanni Pacioni, tecnico del Città di Valmontone neopromosso in A2
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FASE DI STALLO
Il Divino Amore sta lavorando per 
la prossima stagione, per costruire 
una squadra che possa disputare 
un buon campionato, senza essere 
coinvolta nella lotta per la salvezza. 
Il tecnico Alessandro Pimpolari 
parla di questo momento delicato 
e fondamentale per il futuro. 
Calma piatta – “Al momento non 
abbiamo nessuna novità - esordisce 
Pimpolari -, siamo in piena fase 
di stallo. Non abbiamo messo a 
segno nessun colpo, ma ancora è 
presto, è difficile avere certezze già 
a giugno. Stiamo facendo i tornei 
con la rosa della scorsa stagione, 
in realtà a quello di Fiumicino 
abbiamo preso parte con una 
squadra abbastanza sperimentale, 
aggiungendo qualche ragazza 
della rappresentativa di Roma 
Tre, per vedere il loro approccio 
con un livello un pochino più alto. 
Ovviamente ci stiamo muovendo: 
siamo in contatto con alcune 
giocatrici, ma le trattative sono 
appena iniziate. Ci sono stati diversi 
stravolgimenti in altre società 
di Serie C, sono cambiati alcuni 
tecnici, tutto ciò potrebbe portare a 
determinati movimenti di mercato. 
Vediamo quel che succederà”. 
Pausa di riflessione – Pimpolari 
parla anche della squadra attuale: 
“Al momento l’unica giocatrice 
sicura di restare è Marotta, ma 
la volontà è di confermare gran 
parte della rosa. Ognuno di noi sta 

facendo le sue riflessioni, capisco 
anche le giocatrici perché è stata 
una stagione dura e logorante: 
credo che si tratti più di stanchezza 
mentale che di indecisione vera e 
propria. È un gruppo molto unito, 
le ragazze sono abituate ormai 
da anni a giocare insieme e con 
me in panchina, non credo che 
al momento si vedano in un’altra 
realtà. Sono sicuro che la prima 
che decide di rimanere poi trascina 
tutte le altre. Anche perché, 
quando le giocatrici vogliono 
andare via, non fanno i tornei”. 

Incognite – “Una volta che sarà 
chiara la situazione interna, l’obiettivo 
è quello di rinforzare la rosa con 
2-3 elementi importanti - spiega 
il tecnico -. Bisogna anche capire 
quale sarà il livello della prossima 
Serie C, credo che sarà un pochino 
più basso del solito. Basandosi sulle 
voci che girano in questo momento, 
credo che ci saranno la Roma e la 
Lazio Calcetto come squadre forti, 
anche la Virtus Fenice avrà una 
buona formazione, per il resto è tutto 
un’incognita. Vedremo le novità e gli 
sviluppi nei prossimi giorni”.

LA SOCIETÀ LAVORA A FARI SPENTI SUL MERCATO, MA AL MOMENTO CI SONO POCHE CERTEZZE SULLA SQUADRA CHE ANCHE IL PROSSIMO 
ANNO MILITERÀ IN SERIE C. PIMPOLARI: “È ANCORA PRESTO, MA SIAMO GIÀ IN TRATTATIVA CON ALCUNE GIOCATRICI”

Il tecnico del Divino Amore Alessandro Pimpolari


